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La domenica il giorno del signoreLa domenica il giorno del signoreLa domenica il giorno del signoreLa domenica il giorno del signoreLa domenica il giorno del signoreLa domenica il giorno del signoreLa domenica il giorno del signoreLa domenica il giorno del signore        
L’eucaristia è culmine e fonte di tutta la vita cristianaL’eucaristia è culmine e fonte di tutta la vita cristiana  

  

“Senza la domenica non possiamo vivere” così 
attorno al 303-304 d.C. un gruppo di persone pro-
provenienti da ogni ceto sociale rispose quando 
venne interrogato dal proconsole Anilino che poi li 
fece uccidere tutti. È la storia del martirio di uomini, 
donne, giovani, bambini di Abitene al tempo della 
persecuzione dell’imperatore Diocleziano. 

Oggi non ci sono persecuzioni da noi, nessuno 
rischia la vita andando a messa, ma siamo sicuri 
che la messa per noi tanto quanto per loro è il pun-
to centrale della vita? È vera anche per noi la frase 
“Senza la domenica non possiamo vivere”?  

L’opportunità per rispondere a questa doman-
de, per riscattare dall’anonimato la messa lo abbiamo proprio oggi men-
tre accompagniamo con l’affetto e la preghiera i nostri sedici amici che 
per la prima volta riceveranno Gesù presente nel pane e nel vino consa-
crati. 

Il Concilio Ecumenico Vaticano II dice che dell’eucaristia dice che: 
“Partecipando al sacrificio eucaristico, fonte e culmine di tutta la vita cri-
stiana, [i fedeli] offrono a Dio la vittima divina e se stessi con essa così tutti, 

sia con l'offerta che con la santa comunione, compiono la propria parte 
nell'azione liturgica, non però in maniera indifferenziata, bensì ciascuno a 
modo suo. Cibandosi poi del corpo di Cristo nella santa comunione, mo-
strano concretamente la unità del popolo di Dio, che da questo augustis-
simo sacramento è adeguatamente espressa e mirabilmente effettuata”. 
L’eucaristia come “fonte e culmine” per riscoprire la bellezza di essere 
comunità dai tanti carismi e formata da tante persone differenti, ma uni-
te tra loro da questo pane importante per sostenere il cammino di tutti 
noi, offerto allo stesso modo, con lo stesso amore a tutti e per tutti. 

Riscattiamo allora la domenica dall’abitudine, tentiamo il più possibile 
di tenerci all’appuntamento dell’eucaristia e soprattutto tentiamo di fare 
della nostra vita un’eucaristia, cioè un’offerta gratuita a e per tutti proprio 
come ha fatto Gesù. 



la preghiera per le vocazioni 

Mentre festeggiamo Nicolò Camillo, Victoria Clefini,  Kevin Fedalto, Mi-
chele Femio, Gaia Franzin, Martina Gaiatto, Alvise Lugato, Melissa Minassi, 
Nicholas Nunziante, Denaldo Preli, Marisa Russello, Alessia Sammarttino,  
Chiara Tanduo, Davide Vianello, Ilenia Mineo, Nicoletta Preli, chiediamo 
al Signore anche per noi di riappropriarci della domenica come giorno di 
riposo, di preghiera, come il momento in cui rimettere al centro la fami-
glia. 
A tutti buona domenica e ai nostri amici buona festa. 
          don Luca 
 
 
 
 
 
 
 

Proprio questa domenica si celebra la “47 giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni”.  

Lo slogan scelto dal Centro Nazionale Vocazioni è “HO UNA BELLA NOTIZIA! 
IO L’HO INCONTRATO...”. Così la domenica del Buon Pastore - tema presen-
tato nel Vangelo da Gesù stesso quando dice che le pecore (tutti noi, il 
popolo di Dio) ascoltano la sua voce perché lo conoscono e lo seguono 
- ci viene chiesto di compiere una profonda e attenta riflessione sulla 
“chiamata vocazionale” nella vita di ogni battezzato. In particolare, oggi 
vogliamo ricordare tutte le “vite chiamate” che, con un Sì totale e radi-
cale, hanno donato il proprio cuore e la propria esistenza al servizio di Dio 

e di tanti fratelli e sorelle, bisognosi di con-
solazione, di aiuto concreto e di speranza 
nel cammino spesso nebuloso e confuso 
della vita. E dentro notizie a volte non mol-
to esaltanti,eccone una bella: il Signore 
continua a chiamare e fortunatamente 
qualcuno continua a rispondere “Eccomi”. 
La nostra preghiera va al Seminario Patriar-
cale, luogo in cui i giovani verificano la 
loro vocazione, ma anche a tutti quei gio-
vani che stanno compiendo il percorso di 
ricerca e di verifica vocazionale.  
Chissà, per esempio, se magari il Buon Dio 
non ha già messo nel cuore a qualcuno 
dei nostri bambini o dei nostri giovani la 
curiosità e la nostalgia di Lui...  
Il tema della vocazione sarà il filo condut-

tore della settimana dal 2 al 9 maggio quando, come vicariato, riflettere-
mo, pregheremo e discuteremo molto su questo tema. 

Ci saranno tanti momenti che coinvolgeranno le otto parrocchie per 
tutte le fasce d’età: tavole rotonde, testimonianze, adorazione e preghie-
ra saranno gli ingredienti di una ricca e nutrita settimana che inizierà do-
menica 2 maggio con la Giornata del Seminario e si concluderà domeni-
ca 9 maggio con la domenica a tempo pieno che ci vedrà tutti riuniti in 
Piazza Mercato per la celebrazione dell’eucaristia presieduta da mons. 
Lucio Cilia rettore del Seminario Patriarcale di Venezia. 

A tutti voi raccomando una grande e forte preghiera per le vocazioni 
presbiterali e di speciale consacrazione. 

I giorni di allegria 

Festa del 1 maggio 2010Festa del 1 maggio 2010Festa del 1 maggio 2010Festa del 1 maggio 2010    
Un’occasione per tutti 

 

Tra qualche giorno inizierà la festa 
del 1 maggio, appuntamento pre-
parato e atteso dalla nostra comu-
nità. Come avrete avuto modo di 
vedere tutte le strutture quest’anno 
sono state rinnovate investendo 
molto per dare realmente il senso 
dell’accoglienza a chi vorrà appro-
fittare della festa. 
Nel ringraziare fin d’ora le poche 
ma preziosissime persone che han-
no concretamente allestito tutte le 
strutture e hanno pensato alle diver-
se iniziative proposte, auguro a tutti 
voi di poter passare giorni in allegri-
a e in festa, sperando anche nella 
compiacenza del tempo meteoro-
logico. 
In questa occasione mi piace ricor-
dare che la parrocchia è il luogo di 
e per tutti e che nessuno deve sen-
tirsi escluso. 


